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2 CENTESIMI

Predbrojba za Monarh ja 
iznaša 4 K za 3 mjeseca. 

Pojedini broj 2 pare.

Abbonamento per la 
Monarchia : Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero.2 cent. OMNIBUS 2 H~RT-T.FR

J Abbonameli l fUr dìe 
Monarchie viertelj&hrig 
♦ K, einielne Nummer 

2 HeUer.

Izlazi svaki dan osim nedjelje I evetka 
g 11 ura prije podne.

Eeoe ogni ginn» eccettuate le dome
niche e feste alle 11 ant.

Ersohelnt figlioli auBer an Sonn- und 
Felertagen uni 11 Uhr Vormlttag.

Za urritenje objava n 
.Malom oglasniku' piada 
se u svaku ried 2 pare. 
Najmanja pristojba SO p.

Perle inserzioni d'avvisi 
nel »Notiziario d'affari« 
si paga per ogni parola 
2 cent Tassa minimale 

30 centesimi.

Jedes Wort im »Kleinen 
Anzeiger« kostet 2 h.

Die niedrigste Taxe 80 b.
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La „Lega Nazionale" e la nostra 
associazione scolastica (Družba 

sv. Girila i Metoda).
Domenica li 24 corr. avrà luogo a Ri

va, nel Trentino, il congresso annuale 
della «Lega nazionale».

La seguente Domenica, li 31 corr., 
avrà luogo a Pola, il congresso annuale 
della nostra «Družba».

Immane differenza!
A Riva interverranno molti italiani e 

un buon numero di sedicenti italiani, per 
sentire il resoconto del, in massima parte, 
barbaro operato della «Lega», per vedere 
quanti sforzi ha fatto la «Lega» per sna
zionalizzare i bambini slavi, quanti de
nari si spese in proposito, quante scuole 
— tempi di odi nazionali e fonti di tanto 
male — italiane della «Lega» si tengono 
ancora in luoghi prettamente croati. Si 
studieranno altri mezzi per continuare 
nella ria impresa, si prenderà di mira al
tri luoghi croati e sloveni non ancora 
contaminati dalle scuole della «Lega», e 
si cercheranno altre fonti di vistose ren
dite, nella folle idea che col solo denaro 
si potrà tutto conseguire.

E non vi sarà forse alcuno a quel con
gresso che possi alzare la sua voce ed 
ammonire la «Lega» di non continuare 
nella sbagliata via? Non vi sarà forse al
cuno che pensi un solo istante come nel 
mentre a centinaia e centinaia di fanciulli 
italiani nel Trentino non hanno scuole 
nella loro madrelingua, la «patriottica 
Lega nazionale» costruisce delle scuole 
per i fanciulli di altra nazionalità?

No vi sarà forse alcuno che abbia il 
coraggio di gridare : basta all' incivile, 
barbaro agire della «Lega» ?

Temiamo di nò. Forse che ci ingan
niamo, e nessuno più contento di noi se 
così il fosse, perchè non la lotta fratri
cida, ma 1’ amore, la pace, la vera civiltà, 
ecco i nostri ideali, ecco le nostre aspi
razioni. Se purtroppo siamo costretti a 
condurre la lotta a coltello, e per impa
rare i nostri avversari a rispettare ciò 
che è nostro, a desistere da quelle medio
evali idee che il popolo è schiavo di al
cuni signorotti e che l’Istria e le pro- 
vincie affini sono terre irredente, le quali 
spetterebbero alla vicina Italia.

Al nostro congresso li 31 corr. a Pola, 
radunati all’ombra dell’Arena, ascolte
remo il resoconto della nostra «Družba» 
la quale colle deboli sue entrate, fa mi
racoli al confronto della .«Lega».

Noi non abbiamo fondi secreti nè aiuti 
d'oltre mare, ma la nostra «Družba» ha 
qualcosa più del solo denaro, ha la co
scienza del suo retto e civile operare, 
con essa è il nostro popolo che com
prende l'alta sua missione. La «Družba» 
non è un' idea, eome quella della «Lega» 
maturatasi nelle menti di sopraffattori po
litici, di tiranni, ma maturatasi nelle 
menti di uomini ai quali sanguinava il 
cuore al triste spettacolo di tante migliaia 
di nostri fanciulli croati dell'Istria, che 
erano o privi d’una qualunque scuola, o 
costretti di frequentare le scuole italiane, 
perchè di croate ne difettavano.

In un qualunque altro paese, tutti co
loro che comprendono la vera civiltà ci

dovrebbero applaudire e aiutare. Qui in 
vece nell’ Istria, da parte italiana, non 
soltanto si disprezza la nostra «Družba» 
ma si procura con tutti i mezzi di para
lizzarne la benefica azione coll’ erigere le 
scuole della «Lega».

In altre condizioni più normali la «Le
ga» e la «Družba» dovrebbero andare 
d’accordo, e dovrebbero avere un solo 
comune scopo. Dare cioè agli istriani di 
nazionalità italiana scuole italiane e a 
quelli di nazionalità croata scuole croate. 
La «Družba» ha fatto e farà anche in 
appresso, coscienziosamente, il proprio do
vere, nè potrà mai dirsi che essa ha 
eretto una sola scuola nel suolo italiano 
e per ragazzi italiani.

Osserviamo pure che in molte scuole 
d’ essa »Družba« oltre la lingua d’ istru
zione croata si studia, come matteria, l’i- 
taliano. Fu appunto 1’ onor. dep. dott. M. 
Laginja che sempre raccomandava lo 
studio dell’italiano, e da anni e anni 
gridò ai croati : studiate l'italiano. Con 
piacere constattiamo ora che'finalmente 
nell’ anno di grazia 1908, dopo che »una 
nanata improvisa sul capo« destò i si
gnori dell' »Idea Italiana« e dell' »Indi 
pente«, essi gridano agli italiani : bando 
ai pregiudizi e studiate il croato.

Lasciamo che i Congressisti a Riva 
gridano quello che vogliono, che fanta
sticano su certi pericoli slavi che non esi
stono, noi continueremo imperturbati nella 
nostra via e arrivederci li 31 corrente in 
grande numero al »Narodni Dom« a Pola. 
Il congresso comincia alle io’/j antim. e 
per le 10 arriva la presidenza e i gittanti 
da Volosca-Abbazia e da tutta la nostra 
riviera.

polizia, piazza Foro, un pezzo di stoffa a 
fiori con cordelle resse.

Il maggiore sig. G. Globoènik denun
ziò alla polizia che da ignota mano, gli 
fu rubato la pompa della bicicletta dal 
corridoio.

I cocchieri Enrico di Antonio Matejka 
e Stafetta Giusto vennero denunziati per- 
ckè non furono presenti al treno delle n 
di ieri sera.

Tari«.
Cherso.

(Continuazione e fine, vedi num. prec.)
Il deputato prof. Spinèiè accenna alle 

promesse governative che egli, quantun
que usualmente finora non vi prestò fede, 
questa volta ha delle fondate ragioni di 
credere che essere verranno in parte man
tenute. Dice indi che il principale aiuto 
deve venire dal medesimo popolo.

Chi si aiuta Dio le aiuta. Il popolo si 
aiuterà in principalmodo se interverrà 
alle elezioni comunali, perchè il comune 
è il fondamento della vita pubblica, indi 
alle elezioni per la dieta provinciale e a 
quelle pel consiglio dell' impero.

Prese indi la parola don G. Pavaèiè il, 
quale lesse la risoluzione riguardante tutti 
i bisogni dalla parte meridionale della : 
isola di Cherso. La risoluzione fu accolta, 
a unanimità di voti, e ne fu tosto con-1 
segnata una copia al presente dirigente il 
capitanato distrettuale di Lussino, signor 
Mosettig, e un altra copia al deputato 
prof. Spinčić.

Chiuso il congresso e dopo aversi trat
tenuto ancora per qualche tempo nel 
luogo, venne 1’ ora della partenza.

La gran folla di gente accompagnò 
colla »trobojnica« il deputato Spinčić e 
gli altri signori fino Martinšćica ove s’im
barcarono sul piroscafo che li attendeva 
e salutati da fragorosi živio, se ne par
tirono per Cherso.

Ed ora due parole a voi signori sedi
centi italiani.

Il popolo tenuto avvinto al vostro carro 
da eterno schiavo, avvinto coi duri ceppi 
dell’ ignoranza, del debito che mai vi po- 

: teva pagare, mantenuto sempre all’ oscuro, 
: questo povero popolo che solamente la
vorava e col sudore della sua fronte vi 
manteneva, stanco di soffrire alza la sua 
voce. Lo spirito di uguaglianza, la riscossa 
nazionale fanno progressi anche nel troppo 
buono e troppo paziente popolo di Cherso. 
Chi mai potrà descrivere quel spontaneo 
entusiasmo, quelle grida di gioia, grida 
che liberamente escivano dai cuori, quel 
sfogo, dopo tanti dolori sofferti, in occa
sione del congresso di cui sopra ?

Molto però abbiamo ancora a percor
rere. La via sarà aspra, molle saranno 
le dificoltà, ma la fede nella certa vittoria 
è in noi incrollabile.

Chersini tutti prepariamoci alle elezioni 
comunali e, se anche, dato ma non con
cesso, il partito avversario a base di 
delitti, di truffa e ogni sorte di inquite, 
rimanga »vittorioso«, noi, convinti della 
santità della nostra causa, grideremo ai 
nostri nemici : Svaka sila do vremena, a 
Bog pravde do vieka, e continueremo la 
lotta fino alla vittoria finale. Chersini 
avanti, è la patria che vi chiamai

Lunedi nuova corrispondenza.

NOTIZIE.
Inoculi.

Rinvenuto.
Una fotografia di bambino che si trova 

ora in custodia presso la nostra redazione.
Al giudizio.
Quantunque ,l’utimo di carnovale era 

li 3 marzo, Angelo Furlani abitante in 
via Sergia, volle prolungarlo fino li 5 
marzo, nel quale giorno, alquanto alticcio, 
vestito da maschera, senza volto, correva 
per la città in vettura con entro tre buontem
poni pure presi dal vino. Tutti quattro i mes 
seri cantavano, gridavano, facevano bac
cano come nel cuore del carnevale. Citato 
il Furlani igri al giudizio ricevette due 
giorni d’ arresto.

Giovanni Bibulić, posto sotto sorve
glianza di polizia, fu trovato li 13 p. p. 
dopo le 9 di sera fuori di casa e venne 
perciò ieri condannato a 5 giorni d’arresto.

Cronaca di polizia.
Leonnrdo Brovedan di Bortolo d' anni 

18 e Raimondo Nieder d’ anni 16, furono 
arrestati ieri, perchò giucavano il proibito 
giuoco del sassetto.

Il frenatore del tram, Luigi Stupar, 
venne denunziato, perchè passando col 
carrozzone per la via dell'arsenale, diede 
di cozzo alla vettura num. 18, cagionan
dole un danno di corone 8.

Fu rinvenuto e depositato all’ ufficio di

I maestri ambulanti di agricoltura.
Dalle isole del Quarnero cì scrivono : 
Come sapete il nostro bravo maestro 

ambulante di agricoltura signor Ferluga, 
dopo fatti i regolari studi e dato prove 
di valentia, passò i relativi esami. Ora 
noi curiosi domandiamo all’ autorità po
litica a Lussino, quali studi e quali esami 
passò un altro maestro che sì bene istruì 
i nostri contadini ? ? I !

HRVATSKA STRANA.

V I EST I.
IMLjestne.

Javno predavanje.
Na poziv naše radničke organizacije 

predavati će večeras na 7 sati u dvorani 
sokola gosp. Dr. .K". KM, ruski podanik, 
o kulturnom i ekonomskom stanju Rusa 
i u obće Slavena.

Ulaznina po volji.
Obzirom na osobu odličnoga predava- 

telja i zanimivog predmeta, očekujemo da 
narod dodje u velikom broju na to pre
davanje. Gosp. dr. Kelić govori savršeno 
hrvatski. Bio je novinarom u Odesi, i 
medju glavnimi urednici lista »Jugorossij- 
ski dnevnik«. Predavao je do sada u Ca
rigradu, Sofiji, Beogradu, Zagrebu i na 
Rieci. U nedjelju će predavati u Trstu u 
»Narodnom Domu«.

Pozor.
Članovima »Narodne radničke organi

zacije« daje se na znanje, da se prima 
članarina, za sada, samo u subotu od 
6—8 u večer i u nedjelju od 10—n1/, 
u jutro.

Pjevači pozor 1
Svi pjevači zamoljeni su, da dođju u 

8 sati na večer u prostorije čitaonice na 
pogovor glede pjevanja na koncertu pri
godom glavne skupštine društva sv. Ćirila 
i Metoda.

Medulin, 5. V. 1908.
Nakon bivanja raznih ministara u Puli 

i okolici, čini se sada stalnim, da će se 
graditi u Medulinu luka i željeznica. Ako 
je to istina onda će se ovamo doseliti 
mnogi stranci radnici, a med njima, da
kako, imati će prvenstvo Talijani. Koliko 
zla će ovi donesfi ovamo to ne razmi
šljaju neki rodoljubi, već puste, neka se 
pripravlja moralna i narodna propast na
šega sela.

Danas je Medulin hrvatski, a što bi 
mogao biti kasnije, to se ne zna ako na 
vrieme ne pređusretnemo pogibelji, koja 
će nam prietiti dolazkom raznog svieta. 
Neka dobro paze naši prvaci !

Ovdje bi morala liepo uspjevati »Čita
onica« i druga društva, ali je sve zaspalo. 
Svaki tendi svoje posle i Bog Marica !

Već više vremena se opažalo, da naš 
župnik mons. Bylica nema sve platice u 
redu i da će mu se kolo sasvim raštrkati. 
Sjećati će se još koji, kako je pred ne
koliko godina bio stavio si u glavu da 
vidi pok. župnika Legovića.

Malo povišak kongrue a opet što ga je 
nasamario onaj Židov za košulje uzrokom 
su toj njegovoj abnormanosti.

Inače i na propovjedi reče po koju de
belu, te se i na misi sasma pomuti. To

V.
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»OMNIBUS*
svečara, kao pravi i uljudni ljudi odlučiše 
ga pustiti na miru. Nu, ne radi tako 
Vilim II. On ne mari za ništa, on se je 
sam rivao i ne samo on sam, već je htio 
da svi njemački vladari pođju š njim u 
Beč, da ih sviet vidi, da sviet đočuje o 
njima kao njemcima. Naravski u Beču 
nijesu mogli reći u brk Vilimu : nećemo 
te, te je tako došlo do posjeta.

Naš car koji je želio^am i mirno spro
vesti ovu godinu, mora se eto izložiti 
svim onim ceremonijama kod takovih pri- 
goea, nu što je još gore, da ne bude za
mjere, morao je javiti engleskom i špa
njolskom kralju da će ih rado primiti, te 
mora biti pripravan primiti i još koji po
sjet tuđjih vladara. To je sve djelo nje
mačkog cara!

~ ti »lbi» r
Odgovorni urednik: ANTE BELANIć.

žalostno stanje traje već mnogo vremena 
i napokom danas u jutro ođputovao je 
Bylica u bolnicu u Grac, te se nadamo 
da će ga međjutim umiroviti.

Privremenim župe upraviteljem imeno 
van je, naše gore list, čestiti đon Luka 
Kirac, do sada u Ližnjanu, te vruće že
limo da i on postane našim stalnim žu
pnikom.

Ružne.
Iz Grimalđe dobili smo zadnji čas, 

crne viesti, da je na 7. tek. mj. tuča po
svema uništila vinsku lozu u Grimaldi, 
Botonigi i Keršekli, i o groznom stanju 
biednog naroda. Preksutra priobćiti ćemo 
cieli dopis.

U Osoru dao je tamošnji načelnik g. 
Dinko Zorović iz Nerezina (inače talija- 
naš »puro sangue«) ostavku načelničke 
časti, i to — po kazivanju talijanskih no
vina — radi zdravstvenih razloga. Saku
pilo se na brzu ruku obćinsko zastupstvo, 
te je vruće zamolilo Zorovića neka povuče 
svoju ostavku, jer da su do mala obćin. 
izbori (dojdućega junija ili juliju), i da po 
svoj prilici Hrvatima : Zora puca . .., nu 
moj ti se Zorović držao junački, i nije 
htio povući ostavku.

Izbor novoga privremenoga »Magnifico« 
iliti »Velemožnoga« slieđiti će danas.

A ti hrvatski narode, pripravi se medju- 
tim i kod đojdućih izbora učini svoju 
dužnost.

Zaludu vam gospođo poperđili, čini te 
što hoćete, ali nećete dokle hoćete. Doći 
će dan, tvrđu vam vjeru dajemo, da ćemo 
vam vratiti milo za drago, da će se hr
vatski naš narod dignuti na noge lagane 
i zagrmiti : Van izdajice, van zlotvori na
roda našega.

Hrvatski djaci.
Najviše je hrvatskih djaka iz zagrebač

kog sveučilišta otišlo u Prag, nekoji su 
otišli u Beograd, u Beč i t. đ., svuda 
liepo i bratski dočekam, i od samih nje
mačkih drugova koji ih pozdravljaju sa : 
živila sloboda.

U Pragu pako doček je nadmašio sva
čije očekivanje. Na kolodvoru ih je do 
čekalo oko 2500 djaka slavena. U ime 
jugoslavenske akademske sveze pozdravio 
ih je Marko Kađran, u ime pražkih dru- ■ 
gova djak Hrbat, u ime jugoslavenskog 
kluba đr. Metelka, u ime češkog »Sokola« 
đr. Anton Novotny, a u ime slovačkih 
djaka dva slovačka druga.

Slieđila je zatim povorka kojoj se je 
pridružilo i gradjanstvo te je brojila preko i 
8000 duša. Uz neprestano pozdravljanje [ 
obaš.i su grad. Gradska im je obima pri
pravila stanove. Oduševljenje veliko.

50-godišnjica.
Dne 18. pr. mj. prošao je tiho i ne- 

opaženo, 50 godišnjicu misničtva 0. Sitne 
Milinović, nadbiskup p Baru (u Crnoj- 
Gori) 1 primas Srbije.

Visoki crkveni dostojanstvenik uživa 
dobro zdravlje, te je dobro vidjen u cr 
nogorskom dvoru kao takođjer u rimskim 
krugovima.

Njemački car.
Nema vladara koji bi toliko putovao i 

toliko dao o sebi govoriti, koliko njemački 
car. Neće on da bude jednostavni vladar, 
jedne države, on hoće da se znade da je 
njemački vladar, da j: njemac dušom i 
tielom. Ne pozna Vilim II. nikakvih ob
zira, on se riva po svuda, i svagdje hoće 
da se iztakne. Tome se ima pripisati i 
posjet u Beč. Prošle jeseni bio je Franjo 
Josip obolio te je po savjetu liečnika ostao 
i nadalje u dvorcu Schonbrunn kraj Beča, 
gdje je kanio mirno i daleko od svjetske 
buke proslaviti 60 godišnjicu vladanja. Još 
lanjske godine kraljevi Španjolske i En- 
glezke izrazili su bili želju, da bi posje
tili Franju Josipa, te mu čestitali rieđki 
god. Nu upozoreni na slabašno zdravlje

Mali oglasnik.
Piccolo notiziario.

TRAŽI se društvenog slugu, koji pozna 
pođpuno hrvatski jezik. Informacije kod 
uredništva lista. 116
PRODAJE novo i rabljeno pokućstvo 
svake vrsti F. Barbalić na uglu ulice 
Diana i Sissano 115

APPRENDISTA falegname viene ricer
cato. Informarsi alla redazione dell’«0m- 
nibus». noa

NAUČNIKA traži stolarski majstor. Upi 
tati se na uredništvo «Omnibusa». 110
Trgovcima i raznim gospodarskim drn- 
štvima na znanje: U našoj »Narodnoj 
Tiskari Laginja i drug.* mogu se dobiti 
razne trgovačke i zapisničke knjige uz 
jeftinu cienu. 52
Pučkim školama 1 konsumnim dru
štvima preporuča se osobito naša »Na
rodna Papirnica* za nabavu raznih škol
skih teka i risanka kao i pločice i ine 
Školske potreboće, te sve knjige i tiska
nice potrebne za konsumna društva Pre
prodavačima znatan popust. 52 a

Zahtjevaj te
badava i franko 
moj veliki ilustro- 
vani cienik ura, 
zlatnine, srebrni- 
ne, dvokolica (bi
cikla) te optičnih 

predmeta.

Nikel anker remontoir ura . K 5’ — 
Ura budilica sa jednim zvonom » 2'90 
Ura budilica sa dva zvona . » 3’80 
Srebrna remontoir ura ...» 8‘— 

Tvorničko skladište ura zlatnine i srebrnine
O. HEGERA sin, 

Vinkovci, br. 4, (Hrvatska).

UGLJENARI.
Tražimo 40 do 50 dobrih težaka 

za izradbu bukovih drva i ugljena. 
Šuma je dobra, male strmine bez 
kamena. Plaća po pogodbiviza pre- 
gledbe. Oni, koji imadu volju doći 
na posao neka se pismeno obrate 
na tvrdku

Harnček & Radošević
= Mrkopalj, Hrvatska. =

Otvorenje reštauracije.

Hotel Imperiai,PMaKllfc 
(internacijonalna reštauracija).

Podpisani oslobodjuje se obznaniti si. općinstvu Pule, da će 
u nedjelju dne 10. maja 1908, otvoriti nanovo preuredjenu reštauraciju. 

Jamči se za dobro pripravljena jela, koja će se moći dobiti 
u svako doba, a osobito pako za zajutrak, objed i večeru.

Točiti će se izključivo samo poznato

kao i raznovrstno vino.
Primaju se abonenti u i izvan reštauracije.
Skrbit će se osobito za brzu i točnu podvorbu.
Za što mnogobrojniji posjet moli

August Kunze Anton Havlicek
vlastnik svratišta i reštaurater. poslovodja.

PEHA RVA

Via Campo Marzio br. 5 — Podružnica Via Veterani br. 1.

W Prodaja svježeg kruha tri puta na dan. “W
Direktna poslužba u dom i u javne lokale.

Prodaja svakovrstnog brašna iz najboljeg mlina po dnevnoj cijeni. 
-------------- Poslužba brza i točna. ■

PAMFICIO 
Lodo vi co Deklova

Via Campo Marzio N. 5 — Filiale Via Veterani N. 1.

Vendita pane fresco tre volte al giorno. "W
Servizio diretto a domicilio e nei pubblici locali.

Vendita farine d’ogni qualità dai migliori mulini a prezzi di giornata. 
- Servizio celere e inappuntabile. --------------

I I
O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o

Prima zadrugare, k°Ji ^pladnju aadruinih dielova Jedan iU ride 
_____________________ po kruna ao.

Prima novac na štednju od svakoga, ako 1
------ _____________.......... ...... ........... ...... piada od istoga 

fiato bea ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K predbodnog 
■ .i odkaaa, a lanose od rooo K

ako ae nije kod uloienja suglasno ustanovio vedi ili manji rok aa 
odkaa, ua odkaa od 8 dana.

Zajmove (posuđe) daje samo zadrugarom, “ hipoteku 

i sadninioe na garanciju.
Uredovni sati svaki dan od 9—1» »«« prije podne i 3—6 sati 

 posile podne;"u nedjelju i blagdane 
aatvoreno.

Družtvena pisama f blagajna nalaai Se u viale Carrara vlastita 
kuda (Narodni Dom) prvi pod desno, gdje se 

dobivaju pobllle informacije.
Ravnateljstvo.

Sat sa lancem.
Samo za K 2.

Radi velikog skladišta raznih satova, 
šalje niže podpisana trg. kuća: i veoma 
Ijepi pozlaćeni, 36 sati idući Anker sat 
zajedno sa Ijepim lancem za same K 2. 
3 godine- pismena osjeguracija (garancija).

Razašilje sa pouzećem :
Preuss.-Schlesische Exporthaus

F. WINDISCH, Krakov Nr. K/I1I.
NB. Ako nije dobro, novac povraća.


